
    In questa tragedia di giovani, Wedekind racconta, nella Germania del XIX secolo, del «risveglio» alla vita adulta di un gruppo di 
adolescenti, delle loro scoperte e delusioni e della lotta contro il mondo castrante e ottuso degli adulti. Un testo forte e appassionato in 
cui l’autore non si teme di parlare di sesso, aborto, stupro e suicidio (ma anche di gioia di vivere e speranza). Di questo testo, bloccato 
per anni dalla censura, Freud ha letto e commentato una prima parte. Lacan, in seguito, elogia Wedekind, che fa notare come i ragazzi 
non penserebbero alla sessualità «senza il risveglio dei loro sogni».

Risveglio di primavera

Frank Wedekind (1891)












































































